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' •'•' "" UDINE, 30 . ' 
Il comitato direttivo della Fe

derazione comunista friulana ha 
dedicato una sua riunione ad un 
primo esame dei risultati eletto
rali del 22 novembre. E' Mato 
rilevato che U PCI nel Friuli, 
pur di fronte al massiccio attac
co anticomunista e all'assenza 
di diverse migliaia di elettori 
emigrati all'estero, ha fonda
mentalmente tenuto il risultato 
elettorale delle elezioni regiona
li del 10 maggio di quest'anno, 
risultato che segnò una netta 
avanzata comunista. E' stato ri
levato Inoltre 11 dato importante 
della flessione della DC. che. ri
spetto alle elezioni del 1000, per
de la maggioranza assoluta II 
direttivo della federazione co
munista ha pure considerato con 
soddisfazione il successo delle 
liste di larga concentrazione po
polare che hanno permesso di 
strappare alla OC numerose am
ministrazioni comunali. 

I comunisti si battono ora 
: per la costituzione di nuo
va maggioranze democratiche. 
senza discriminazione alcuna, 
per la formulazione e l'attua
zione di programmi ammlni-
etrativi-politlci a tutela degli 
interessi delle classi lavora
trici, per l'attuazione dello 
statuto della regione Friuli-
Venezia Giulia, per il poten
ziamento del poteri degli enti 
locali, per le rinascita econo
mica e sociale. 

Intanto, facendo eco alla DC. 
la federazione del PSDI ha 
proposto ufficialmente alla DC 
e al PSI di dare corso alla 
costituzione di giunte di cen
trosinistra alla provincia e in 
tutti i quaranta comuni friu
lani che hanno votato con la 
proporzionale. 

SÌ cerca cosi di imporre al 
PSI friulano, uscito ulteriormen
te indebolito dalle elezioni per 
le ripercussioni negative del 
centro sinistra nazionale, una 
rottura a sinistra e la collabo
razione subalterna con la D.C. 

Una risposta, ti PSI. l'ha già 

data ieri con un documento vo
tato all'unanimità a conclusione 
dei' lavori dell'attivo provincia
le. In esso si respinge la sud
detta proposta del PSDI quale 
« inattuabile e comunque non 
rispondente alla linea politica 
perseguita dalla federazione di 
Udine del PSI-. -E* opinione del 
PSI — continua il documento — 
che nuove esperienze e conver
genze politiche possano matu
rare ed esprimersi in Friuli, 
sulla base di impegni concreti 
e qualificati e non già per ef
fetto di astratti richiami a fat
ti politici nazionali ». Dopo aver 
dichiarato « Illusorio e pedisse
quo» il richiamo al centro si
nistra nazionale, il documento 
aggiunge: -Non giovano peral
tro alla Invocata estensione dal 
centro alla periferia della poli
tica di centro sinistra, ti mode
ratismo e talvolta l'Involuzione 
che l'attuale gruppo dirigente 
d.c. è riuscito ad imporre alla 
azione di governo, svuotando e 
ritardando l'adempimento del 
punti essenziali del programma, 
tonto che per II PSI si pone 
la necessità di un urgente rie
same degli stessi presupposti 
operativi e di governo della po
litica di centro sinistra alla qua
le o si rida slancio o non vale 
la pena che sia continuata-. 

Un'altra interessante novità 
viene dal comune di Latisana. 
In quel grosso comune della 
bassa friulana, infatti, la D.C. 
ha avuto una sonora sconfitta. 
specialmente ad opera della li
sta dei Cattolici di sinistra, che 
hanno ottenuto ben quattro seg
gi. Ieri si sono riuniti 1 rap
presentanti del cattolici di si
nistra. dei comunisti e dei so
cialisti — che insieme deten
gono dieci seggi su 20 al con
siglio comunale. I convenuti 
hanno deciso unitariamente di 
rivolgersi alla locale sezione so
cialdemocratica. che detiene due 
seggi in consiglio, per la costi
tuzione di una stabile maggio
ranza di sinistra. 

r. m. 

l'Università 
diffusione elettorale dell'Unità 

Doménica 29 

A tglesias solo i comunisti 
sono andati avanti 

Occultiamolo 
Si è tenuto ieri sera al' 

i'Open Gate di Roma un pro
cesso-dibattito sul tema: • La 
televisione come mezzo di 
comunicatone estetica ». Lo 
incontro si sarebbe risolto 
nel clima brillante e salot
tiero che è tipico del circolo, 
se ad esso non fossero stati 
presenti alcuni tra i massimi 
dirigenti della Rai-TV; quel
li, tanto per intenderci, che 
si guardano bene dall'ap-
parire nelle sedi ove di te
levisione si discute con spi
rito un tantino meno 'di
simpegnato • di quello che 
ispira gli incontri delI'Open 
Gate. £' stata la presenza 
in sala di Sergio Pugliese, 
direttore centrale dei pro
grammi televisivi, e di Italo 
De Feo, vicepresidente del
l'ente, a conferire al dibat
tito un tono semiufficiale: 
non a caso, due tra gli in
tervenuti (l'attore Ubaldo 
Lay e Giovanni Artieri) 
hanno esplicitamente di
chiarato, sorridendo tra i 
denti, il loro imbarazzo. 

De Feo. in cerila, era ad
dirittura uno dei • numeri -
principali dell'incontro: nel 
processo, presieduto da Ma
rio Elia, mentre la pubblica 
Accusa era rappresentata da 
Giovani Artieri, la Difesa era 
interpretata appunto dal
l' ineffabile rice-presidente 
della Rai-TV. ri quale ha 
trovato il modo di portar* 
nella serata una nota di esi
larante incoscienza. Per di
fendere la televisione, in
fatti. egli ha cominciato col 
dire che è bello quel che 
piace e da questo assunto 
peregrino è partito a ruota 
Ubera per abbandonarsi a 
una serie di affermazioni 
che sono state, di volta in 
volta, commentate dalla ele
gantissima platea con sordi 
mormorii canzonatori. 

Dopo aver sostenuto che 
lm telerbione sarebbe uno 
strumento d'arte in quanto 
si concentra sul dettaglio (il 
video, ha esclamato, ha tra

sformato il porro della Bo-
lognani. durante le trasmis-
sioni di Lascia o raddoppia?. 
in tir «/atto umano»!). De 
Feo ha proclamato che i di
rigenti televisivi dovrebbero 
essere un misto di Shake
speare, Galileo. San Tom
maso e Benedetto Croce: ma 
non ha rivelato se egli si 
senta all'altezza di questa 
singolare mistura oppure no. 
In compenso, è subito pas
sato a riversare oani re
sponsabilità sul pubblico, ri
petendo la nota tesi secon
do la quale gli spettacoli 
televisivi hanno un livello 
basso perchè debbono te
ner conto dell'ignoranza e 
dell'angustia mentale degli 
italiani (pare che il Servi
zio opinioni abbia accertato 
che il 62 per cento degli 
abitanti del nostro Paese non 
conosce il significato della 
parola * esplosione »...). E' 
appunto per questo, ha det
to ancora con evidente sod
disfazione il pupillo di Sa-
ragat, che i programmi era
no nel 1958 migliori di quel
li attuali: l telespettatori, al
lora. erano in numero molto 
minore 

Stabilita cosi la nuora 
legge di sviluppo della TV 
secondo la quale più si al
largano le utenze e più bas
so deve diventare Ù livello 
dei programmi. De Feo ha 
rapidamente concluso pro
clamando che per unanime 
riconoscimento, la TV ita
liana i 'la migliore del 
mondo -. 

Una simile conclusione è 
stata accolta da un ultimo. 
vibrato ululio del pubblico. 
che ha dimostrato, ancora 
una volta, come sarebbe giu
sto. almeno per carità di 
patria, allontanare dalla ca
rica e occultare in un qual
che luoao isolato un per
sonaggio come l'attuale vi
cepresidente della Rai-TV, 
che riesce a farsi dare la 
baia perfino dalla -bella 
gente » della Capitale. 

Dalli nostra redazione 
CAGLIARI, 30. 

Le elezioni del 22 novembre 
hanno riconfermato la mag-

flioranza relativa al PCI in 
utto 11 Sulcis, in particolare 

nei maggiori centri. Ad Igle-
sias, il PCI è andato avanti 
rispetto alle elezioni politiche 
del '63. passando dal 25,10% 
al 26.9 %. Un altro brillante 
successo il nostro partito lo 
ha registrato a Carbonia. do
ve è passato dal 35.34 % al 
36.5 Vo. Questa spinta a sini
stra dell'elettorato del Sulcis, 
pone l'esigenza di nuove mag
gioranze unitarie, in tutti i 
Comuni della zona. 

La proposta è stata avanzata 
dal Comitato cittadino del PCI 
di Carbonia, in una lettera in
dirizzato ai direttivi dello se
zioni del PSI. del PSIUP e 
del PSd'A. 

Il Comitato cittadino di lgle. 
sias del PCI ha esaminato I 
risultati elettorali e le pro
spettive aperte per la futu
ra amministrazione comunale. 
Ad Igleslas, il PCI è l'unico 
partito che ha avanzato (più 
1*1,8 %). Democristiani, social
democratici, socialisti, perdo
no rispettivamente lo 0,8 7., 
1*1,7 %. T1.8 %. Complessiva
mente le forze del centro sini
stra perdono ad Igleslas il 
4.3 % del voti. II partito co
munista ed il partito socialista 
di unità proletaria, insieme 
con il PSI, ottengono 11 47,4 % 
dei voti, percentuale mal rag
giunta nella città. 

Con il PSDI le forze di si
nistra superano il 58,3 % ed 
hanno quindi la maggioranza 
assoluta. La DC, dal canto suo, 
cala al 28.9 %, che è la più 
bassa percentuale ottenuta ad 
Igleslas dai 1946 ad oggi. Que
sti dati significano che la cit
tà ha confermato ed ampliato 
la sua fiducia al PCI. mentre 
ha diminuito i propri consensi 
alla DC. Iglesias. quindi, si è 
soostata ancora di più a si
nistra superando il centro si
nistra. 

I comunisti, nel rispetto del 
voto popolare. prospettano per
tanto l'esigenza di una piat
taforma unitaria nella dura e 
decisiva lotta per la rinascita. 
E' perciò necessario che al
l'Amministrazione comunale 
venga assicurato il contributo 
dei rappresentanti della mag
gioranza popolare ed operaia. 
In un appello rivolto alla po-
colazione iglesiente. il PCI af
ferma di essere pronto, senza 
pregiudiziali di cariche o di 
posti, a dare il proprio ap
poggio ad un'Amministrazione 
comunale unitaria che garan
tisca — sulla base del pro
gramma di sviluppo economi
co e di progresso civile votato 
consensualmente dal Comitato 
della Zona omogenea Sul ci s-
Iglesiente — il successo della 
lotta per la rinascita della 
città. 

Un invito pubblico in tal 
senso è stato rivolto dal no
stro partito a tutte le forze 
democratiche ed autonomisti
che che si richiamano alla 
classe onerala ed al sociali
smo: PSI. PSIUP. PSDI. 

Giuseppe Podda 

IN BREVE 
A maggio il congresso del SNSM 

Si è riunito a Roma il Consiglio nazionale del Sindacato 
Nazionale Scuola Media (SNSM) per un esame dei problemi 
generali della categoria A conclusione del lavori è stato ap
provato un ordine del giorno con il quale, tra l'altro, si indice 
per il mese di maggio 19ft3 a Roma il congresso 

lo professoressa Piato nell'URSS 
Per Iniziativa dell'Associazione italiana per i rapporti 

culturali con l'Unione Sovietica, è partita per Mosca la 

rifssa Olga Pinto. Direttrice della Biblioteca di archeologia 
•torta dell'arte di Roma, nonché membro del Consiglio 

Superiore delle Accademie e Biblioteche, per visitare le Bl-
";lx. blioteche dell'URSS e per avere una serie di incontri con i 
Ft . dirfmntl degli Istituti bibliografici sovietici 
H& La profusa Pinto. che si tratterrà due settimane nellT-
.rivnlooa Sovietica, sarà ospite dell'Associazione URSS-Italia. 

Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
palano Madama giovedì 3 
dicembre alle ore 9. 

Reazioni 
in Umbria 

sulle decisioni 
del PSI 

per le giunte 
PERUGIA, 30. 

La notizia che l'esecutivo del
la Federazione del PSI perugi
no prima e il Comitato diret
tivo poi avrebbero preso la de
cisione di procedere a Perugia, 
Foligno e Città di Castello a 
giunte di centro-sinistra si è 
diffusa nella città provocando 
ovunque commenti sfavorevoli 
e anche vivaci reazioni. Tale 
determinazione; infatti, non sol
tanto capovolgerebbe le allean
ze tradizionali e tuttora carat
teristiche nella regione, ma ver
rebbe realizzata là dove, come 
a Perugia, c'è nel nuovo Con
siglio comunale una maggioran
za di sinistra ancora più forte 
che nel precedente. Essa infatti 
è costituita da 28 seggi su 50 
contro i 26 della coalizione di 
centro-sinistra. 

La fretta e il modo col quale 
il gruppo dirigente della fede
razione perugina del PSI ha 
proceduto a tale presa di posi
zione. testimonia l'intenzione di 
soffocare una discussione de
mocratica che già è in corso 
anche all'interno dello stesso 
partito socialista ove. dalla ba
se, si vanno manifestando forti 
resistenze alla rottura delle 
maggioranze di sinistra. Nel 
corso della riunione del diret
tivo della federazione perugina 
del PSI sembra sia stata anche 
respinta la richiesta di alcuni 
membri di rinviare la decisione 
a dopo lo svolgimento del Co
mitato centrale del PSI fissato 
come è noto per 1*8 dicembre 
prossimo La forzatura operata 
dai dirigenti di destra della fe
derazione perugina non rima
ne però senza risposta; già ieri, 
in una grande manifestazione 
unitaria nel corso della quale 
hanno parlato il compagno In-
grao e il compagno Galli, una 
imponente assemblea di citta
dini ha riaffermato la volontà 
unitaria dei Invoratori perugi
ni: ovunque sono in corso riu
nioni pubbliche, indette dai co
munisti. per illustrare il risul
tato della consultazione, il suc
cesso delle sinistre e l'uso che 
di questo voto può essere fatto 
per il progresso dell'Umbria 

Le determinazioni prese dal 
direttivo socialista contrastano 
inoltre con tutta una situazione 
regionale: nelle amministrazio
ni provinciali di Perugia e di 
Terni infatti, una maggioranza 
di centro-sinistra è impossibile: 
in 28 comuni su 33 esiste una 
maggioranza di sinistra e solo 
in otto di questi vi è anche una 
alternativa di centro-sinistra. 
In dieci comuni della provin
cia di Perugia vi è maegioran-
za assoluta comunista Di fron
te a questa situazione comples
siva. ancora più preconcetto ap
pare il deliberato del direttivo 
socialista che certamente non 
mancherà di avere serie conse
guenze particolarmente a Peru
gia dove, da oltre cento anni, i 
clericali non erano mai riusciti 
a conquistare il comune con il 
voto popolare. 

tirate 
•s» 

800.000 copie 
Diffuse in novembre 3 milioni di copie | 

in più rispetto al mese precedente I 

I 
Ieri, nel quadro delle giornate di protesta indette dalla UNURI (Unione nazionale uni- I 
versitaria rappresentativa italiana) contro il « piano Gui » per la scuola, gli studenti 
di Palermo hanno occupato la sede centrale dell'Ateneo e la Facoltà d'Architettura. I 
Alla sede centrale si è svolta nella mattinata un'assemblea, nel corso della quale ha • 
parlato il presidente dell'ORUP (Organismo rappresentativo universitario palermitano), 
Giorgio Gallo (cattolico). Sempre in occasione delle agitazioni promosse dalla UNURI 
« per riaffermare la posizione critica nei confronti del piano Gui », gli organismi rap
presentativi delle Università degli Studi «Bocconi» e del Politecnico di Milano han- | 
no proclamato uno sciopero per i giorni 3, 4 e 5 dicembre prossimo. Durante l'agitazio-, 
ne si svolgerà una « tavola rotonda » alla quale parteciperanno anche i Rettori, i prò- I 
fessuri e gli assistenti. Nella telefoto: Una manifestazione di studenti che protestavano ' 
per le gravi condizioni delle attrezzature scolastiche si è svolta infine ieri a Cosenza ; l 
malgrado la violenta reazione poliziesca. [ 

La campagna di diffusio
ne dell'Unità, legata alle ele
zioni amministrative, si è 
conclusa domenica > 29 ( no
vembre con un nuovo po
sitivo risultato: del numero 
di domenica sono state in
fatti tirate 811.256 copie, che 
hanno consentito all'Unità di 
porsi, ancora una volta, al 
primo posto fra i quotidiani 
italiani Nel mese di novem
bre, che ha visto particolar
mente impegnati gli Amici 
dell'Unità, sono state com
plessivamente diffuse circa 
tre milioni di copie in più 
rispetto al mese precedente 
delle quali oltre 50 mila ab
bonamenti elettorali. Grazie 
a questo eccezionale risul
tato. a raggiungere il quale 
hanno contribuito tutte le 
Federazioni, l'Unità ha po
tuto dare un potente contri
buto al successo elettorale 
del Partito, smascherando la 
propaganda anticomunista 
della stampa cosiddetta in
dipendente. 

Le bugie, le calunnie, la 
deformazione del fatti, co

stume abituale del Corriere 
della Sera, della Stampa, del 
Messaggero, della Nazione, 
del Resto del Carlino, Ieri 
scatenati contro i ferrovieri 
e gli altri lavoratori in lot- 1 
tn. oggi al servizio dei co- • 
louiaìisti belgi e americani, I 
sempre a disposizione dei 
nemici dei lavoratori, eser- I 
citano ogni giorno di meno 
In loro nefasta influenza I 
grazie al continuo incremen- • 
to della diffusione del- i 
l'Unità | 

Facciamo che l successi ot
tenuti nel corso della cam- I 
pagnn elettorale possano es- | 
sere consolidati e resi per
manenti, facciamo si che al. 
tre migliaia di lettori venga
no via via portati alla lettu
ra deller>»iità, impegniamo i 
compagni tutti, in questo 
momento, in particolare in 
direzione della campagna ab
bonamenti, a portare avanti 
la battaglia per la diffusione 
dell'Unità, che -e battaglia 
per la verità, nell'interesse 
del lavoratori, per la demo
crazia, per il socialismo. 

Al « Convegno dei cinque » 

Dibattito sulla riforma 
della scuola secondaria 

Per il d.c. Ermini il « piano Gui » riflette le con
clusioni della Commissione d'indagine 

Nuove pressioni sull'Italia 

FML: Von Hassel 
da Andreotti 

Il ministro della difesa te
desco - occidentale, Kai Uwe 
Von HasseL è giunto Ieri a Ro
ma. dove ha avviato colloqui 
col suo collega italiano on. An
dreotti «su problemi militare 
di interesse comune». 

Von Hassel, il quale è ac
compagnato dal capo di stato 
maggiore della RFT. generale 
de Maizière, dal generale Hau
ser. dello stato maggiore del
l'aeronautica. e da alti ufficiali 
delle tre armi, è stato ricevuto 
all'arrivo a Ciampino da An
dreotti. dal gen. Rossi, capo di 
stato maggiore della difesa, e 
dal gè a ^Uoja. capo di stato 
maggiore dell'esercito 

Nel pomeriggio Von Hassel 
si è incontrato con Andreotti e 
con Saragat. Orci, l'ospite vi
siterà enti e unità militari, tra 
cui il caccia Intrepido, a Gae
ta. e cimiteri di guerra tede
schi. 

Tra gli argomenti del collo-
qui italo-tedeschi figura, ov
viamente. il problema della 
- multilaterale -, a proposito 
del quale Von Hassel ha avuto 
recentemente scambi di vedute 

Icon t dirigenti americani Ame-
' ricani e tedeschi stanno cer
cando di salvare la sostanza 
del progetta messo in erisi dal
l'opposizione franco-britanni
ca ed è probabile. In vista di 
3uesto obiettivo, un contributo 

el governo italiano. 
Si è appreso che anche il mi

nistro degli esteri di Bonn, 
Schroeder. visiterà Roma, per! 
Incontrarvi Saragat. La visita 
avrà luogo l'8 dicembre. 

Attivi regionali 

della F6CI 
Per discutere l'impegno del

le organizzazioni dopo il suc
cesso elettorale del Partito, 
per un rilancio della campa
gna di tesseramento, sono stati 
convocati I seguenti attivi re
gionali della FGCI: 

Marche (venerdì 4 ore 10 
con Valentin!); Abruzzo (ve
nerdì 4 ore 10 con Valentino ; 
Lazio (domani mercoledì ore 
10 con Petruccioli): Campania 
(giovedì 3 ore 10.30 con Pe
truccioli); Veneto (a Padova 
domani mercoledì ore 10 con 
Loche); Friuli (giovedì 3 oie 
10 con Loche); Puglie (doma
ni mercoledì ore 10 con Itali
co); Lucania (giovedì 3 ore 10 
con Bafico); Piemonte e Li
guria (ad Alessandria domani 
ore 10 con Quagliotti); Lom
bardia (giovedì 3 ore 10 con 
Quagliotti); Sicilia (domani 
ore 10 con Gravano); Sarde
gna (domenica 6 ore 10 con 
Gravano); Calabria (domani 
ore 10 con Marrucci); Umbria 
e Toscana (a Firenze domam 

iore 10 con Ture»): Emilia 
'(giovedì 3 ore 10 con Turci). 

Ritenete che la nuova scuola 
secondaria superiore progettata 
dal piano Gui avrà una reale 
efficacia formativa in relazio
ne alle finalità proprie di cia
scuno dei cinque indirizzi di 
studio (Liceo classico; Liceo 
scientifico; Liceo magistrale: 
Liceo linguistico; Liceo artisti
co) in cui dovrebbe essere ar
ticolata? Questa domanda è sta
ta rivolta ieri sera, al Convegno 
dei cinque (la trasmissione è 
stata diretta da Bonaventura 
Tecchi), all'ex-ministro della 
P.I. e presidente della Commis
sione nazionale d'indagine sul' 
la scuola, on. prof. Ermini (de). 
al prof. Ferrarotti, al prof. San-
toni-Rugiu (PSI) e all'on. prof. 
Valltuttl (Pli). 
' Secondo ERMINI, le propo
ste del « piano Gui - vanno be
nissimo e rifletterebbero i ri
sultati della Commissione d'in
dagine. 

FERRAROTTI, ex-deputato 
del raggruppamento di Comu
nità, è stato più cauto: »Uno 
risposta recisa a questa do
manda — ha detto — è intem-
pestiva, perchè linee di rifor
ma della scuola possono oenire 
Giudicate soltanto in vn secon 
do tempo -. Egli ' ha dunque 
espresso una posizione sostan 
zialmente rinunciataria: rin
viando. infatti, ogni giudizio al 
futuro (quali che siano le ra
gioni di questa cautela), ci si 
rassegna, di fatto, a non influi
re sulle scelte concrete di po
litica scolastica, per condizio
narle positivamente. Ad ogni 
modo, per Ferrarotti, la pro
spettiva dei cinque Licei va 
considerata in modo «cauta
mente positivo ». 

VALITUTTI è stato più cri
tico: i cinque licei proposti da 
Gui. ha detto, non sono scuole 
nuove (quattro, seppure con di
verse denominazioni, esistono 
già. com'è noto> D'altra p*rte. 
l'Istituto magistrale potrebbe. 
secondo Valitutti. diventare un 
Liceo ma alla condizione di 
«trasferire in sede universita
ria la formazione dei mae<tri 
elementari, con un biennio o un 
triennio di studi magistrali spe
cifici -, - E ciò non è previsto. 
invece, dal piano Gui. per cui. 
in definitiva, si propone soltan
to di cambiare nome all'Istituto 
magistrale, lasciandolo quello 
che è. salvo l'aumento di un 
anno agli studi attuali. Circa la 
- novità - del Liceo linguistico: 
i suoi lineamentL ha rilevato 
Valitutti. risultano assai -con
fusi e oscuri » 

SANTONI-RUGTU ha affer
mato che il piano Gui *e sem
plicemente uno schema, molto 
aperto e anche molto fluido». 
Per esprimere un giudizio — 
egli ha proseguito, conferman
do il sensibile imbarazzo nel 
quale è venuto a trovarsi il PSI 
dopo la presentazione al Parla. 
mento delle linee direttive di 
Gui — bisogna asnertare ! pro-
Betti di legge d'attuazione e la 
discussione parlamentare Tut
tavia. Santoni-Ruelu, a questo 
ounto. ha formulato alcuni ri
lievi critici Tn primo luogo, egli 
ha sottolineato, il problema es
senziale del rinnovamento del 
contenuti e degli «Mettivi edu
cativi - non è «ufficientemente 
chiaro-: veramente, occorre ri
levare qui. il Viano Gni «e*na 
chiaramente feri e da lamenta-
re <*he Santon!-Rue1u ' non lo 
abbia detto con il roraecio e la 
erosione che -nrehbe-o *tatl 
nree*«srl anche In questa occa
sione) una scelta In senso con-
servatnre. te«* cioè wd aegioT-
naré. lasciandole nero immuta. 
ta In sostanza, le «tratture arre
trate e classiste della scuola ita

liana. In particolare, l'esponen
te socialista ha dichiarato la sua 
opposizione alla attuale propo
sta sul Liceo linguistico; - Que
sta critica — ha però precisato 
dopo — potrebbe essere bem's-
timo attenuata quando si cono
scesse meglio che cosa vi sì in
segnerà ». Basterebbe, dunque, 
che venisse introdotto lo studio, 
oltre che delle lingue e delle 
letterature straniere. della tec
nologìa. dello sviluppo scienti
fico,-delle istituzioni giuridiche 
e politiche, in modo da poter 
tornare alla proposta, avanzata 
in sede di Commissione d'inda
gine. del Liceo moderno, arti
colato su tre indirizzi opzio
nali (liguistico. sociale, scien
tifico). 

Più esplicito, invece, è stato 
Santoni-Rugiu per quanto ri
guarda il Liceo magistrale, che. 
egli ha giustamente affermato, 
non ha ragion d'essere, perchè 
»oppi la preparazione pedo-
gogico-didattica si attua sul 
tronco, sulla base di una solida 
preparazione generale ». e il Li
ceo artistico (-residuo di vec
chie istituzioni che oggi non 
trovano più giustificazione»). 
Com'è noto, il piano Gui insiste 
con particolare vigore sulla ne
cessità di mantenere l'Istituto 
magistrale (elevandone il cor
so da 4 a 5 anni e chiamandolo 
Liceo): il 30% degli alunni che 
frequentano gli attuali Istituti 
magistrali studiano, infatti, in 
scuole confessionali! 

Camera 

Discusso 
il bilancio 

dei trasporti 
A Montecitorio si è discus

so ieri dei problemi dell'avia
zione civile e dei trasporti. 
In Italia si sono avuti Io scor
so anno 5 milioni e 700 000 
passeggeri, circa la metà di 
quelli della Germania fede
rale. che pure ha un nume
ro di aeroporti inferiore a 
quelli dell'Italia Questo sta
to di inferiorità — ha rile
vato il de VERONESI — na
sce dall'esistenza, nel setto
re, di talune carenze, riferi
bili anche alle attrezzature 
del controllo aereo. 

n missino SANTAGATI, 
esaminando il bilancio dei 
trasporti, ha chiesto la sop
pressione dei cosiddetti « ra
mi secchi > (si tratta di oltre 
2 000 km di rete ferroviaria) 
e la loro sostituzione con tra-
sporti su strada, affidati al
l'iniziativa privata. Si tratta 
di una linea che contraddice 
gli interessi dell'Azienda fer
roviaria e degli utenti, ma 
che viene regolarmente por
tata alla Camera dalia poten
te associazione degli autotra
sportatori. che di volta in 
volta parla per bocca dei de
putati ora democristiani, ora 
missini, ora liberali. 

Oggi, in sede di esame del 
bilancio della pubblica istru
zione, è previsto un inter
vento de! compagno Natta. 

Dopo il convegno di Bologna 

Altro progetto 
di legge 

sul divorzio 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 30. 
Il Convegno di studi su 

€ Matrimonio e divorzio >, 
che per tre giorni si è svolto 
a Palazzo D'Accursio, pro
mosso dal Comitato per l'af
fermazione dei diritti della 
donna, si è pronunciato in 
senso nettamente favorevole 
all'introduzione del divorzio 
nella legislazione matrimo 
niale italiana. Nell'intento dt 
dare un seguito anche sul 
piano pratico all'orientamen
to del convegno, la presiden
te del comitato promotore, 
Marìadele Mighelint Crocio-
ni, ha preannunctato l'elabo
razione di un progetto di leg
ge che si richiama a quello 
dell'on. Sansone, cosiddetto 
del « Piccolo divorzio », con 
alcune varianti (intese a ren
derne un po' meno angusti t 
limiti,), suggerite nel corso 
del dibattito dal magistrato 
Mario Berutti, avvocato ge
nerale presso la Corte d'Ap
pello di Torino. Non è esclu
so che. una volta steso il pro
getto di legge, il comitato per 
l'affermazione dei diritti del
la donna si impegni a farlo 
sottoscrirere da 50 mila elet
tori ed elettrici, tanti quanti 
ne occorrono per la presenta
zione dì una proposta di leg
ge di iniziatica popolare. 

Il disegno che " riprende 
quello dell'on. Sansone vuol 
essere tuttavia solo un primo 
passo, un nuovo tentativo di 
spezzare l'inerzia parlamen
tare su questo tema ftl pro
petto Sansone, presentato 
due volte, non è mai stato 
discusso in aula) e non una 
proposta di soluzione esau
riente. Il convegno, infatti, è 
andato ben oltre la valuta
zione del divorzio come atto 
risoluti co ed estremo per 
porre rimedio a situazioni 
particolari, e, in un certo sen
so. patologiche. L'interpreta
zione precalente, viceversa. 
è ttata quella di una norma 
da rendere valida per tutti, 
di un diritto generale e per
manente. in quanto attinente 
alla sfera della libertà e re
sponsabilità individuale, al
l'autonomia della - coscienza 
morate dei singoli. A questo 
proposito, anzi, U prof. Leo
poldo Piccardi, autore di una 
delle più convincenti relazio

ni presentate al convegno, ha 
rimproverato alla polemica 
divorzista di avere < sempre 
concentrato i suoi sforzi nel
la dimostrazione che il divor
zio risponde ad una fatale 
necessità, rinunciando a di
fendere la maggiore dignità 
morale • di un matrimonio 
soggetto, in determinati casi. 
a scioglimento, nei confronti 
del matrimonio indissolu
bile». 

D'altro canto, il convegno 
bolognese non è rimasto nel
l'ambito di un dibattito con
dotto esclusivamente sul pia
no dei principi giuridici e 
ideali, perché in esso è stato 
compiuto uno sforzo rivolto 
a desumere la necessità di 
una radicale riforma della le
gislazione matrimoniale ita
liana 

Al convegno, da più parti, 
negli interventi del prof. Pic
cardi e del magistrato pro
fessor Berutti. come in altri, 
l'ostacolo principale all'intro
duzione del divorzio in Italia 
è stato individuato nella op
posizione della chiesa catto
lica e del partito che alta ge
rarchia cattolica è legato, non 
senza che si sia fatta rilevare 
la contraddizione tra l'osser
vanza del principio dell'in
dissolubilità come dovere di 
fede, per cui andrebbe affi
data alla coscienza dei cre
denti. e l'imposizione coer
citiva di tale principio, che 
si annate del sistema di ob
blighi e sanzioni proprio del
l'ordinamento civile. Il pro
fessor Piccardi ha posto la 
questione esplicitamente in 
termini di democrazia, con
testando « la pretesa dei cat
tolici di imporre a lutti gli 
italiani il mafrimonio indisso
lubile ». « Liberi nafiiralmrn-
te t cattolici — egli ha det
to — di considerare indisso
lubile la loro unione matri
moniale di fronte ai precetti 
della loro fede e al magistero 
spirituale della loro chiesa. 
ma egualmente liberi gli al
tri cittadini di accogliere 
un'altra concezione del ma
trimonio, che ne consenta lo 
scioglimento, escluso, in ogni 
caso, l'in ter vento del potere 
pubblico per rendere coerci
tivo quel principio dell'Indis
solubilità che « e deve rima
nere affare di coscienza del 
singolo indiiio'iio ». 

E1 morto 
Vittorio 
Calef 

F morto questa notte, a Ro
ma. nella sua casa di via Ripet-
ta. Vittorio Calef, direttore del 
settimanale » Il Punto ». Aveva 
45 anni, essendo nato a Seni
gallia il 12 novembre 1919. Gior
nalista, collaboratore strettis
simo di uomini politici (fu se
gretario di Sforza durante tut
ta la sua permanenza al mini
stero degli Esteri), Calef era 
una delle figure più note degli 
ambienti politici e giornalistici 
romani. 

Giovanissimo, sì laureò in fi
losofìa e storia, materie che co
minciò a insegnare durante gli 
anni della guerra, pur essen
do escluso dai regolari concor
si a motivo delle leggi razziali. 
Fu, tuttavia, assistente unico 
presso l'Istituto di filosofia del
la Università di Roma e colla
boratore per la sezione filoso
fìa dell'enciclopedin Treccani. 
Collaborò anche, tra il '41 e il 
'43. all'edizione nazionale delle 
opere di Leonardo da Vinci. 
In quegli anni strinse rapporti 
politici con gli ambienti intel
lettuali antifascisti, con Pilo Al-
bertelll, Guido De Ruggiero, 
Stefano Siglienti. . • 

Dopo la guerra, entrò a far 
parte della segreteria dell'on. 
Sforza, ministro senza porta
foglio e alto commissario per lo 
sanzioni contro il fascismo nel 
primo gabinetto Bonomì. Dal 
1947 al 1951 fu capo della se
greteria dell'on. Sforza al mi
nistero degli Esteri, e in que
sto periodo accompagnò il mi
nistro, del quale fu anche ami
co. in tutti i suoi viaggi alio 
estero, qualificandosi come uno 
dei più profondi conoscitori di 
problemi di politica interna
zionale. ' . . . 

La notorietà di Calef, e il suo 
prestigio nell'ambiente politico, 
culturale e giornalistico, sono 
legati però soprattutto alla di
rezione del - Punto ~, il setti
manale che egli ' fondò e di
resse dal 1955. Vittorio Calef 
fu anche direttore della 'Sera', 
quotidiano che si stampò a Ro
ma nel 1958. Vittorio Calef la
scia la moglie e tre figli. I fu
nerali partiranno dall'abitazio
ne di via Ripetta 252 alle 8,30 
di mercoledì 2 dicembre. 

Ai familiari dello scomparso 
giungano, in questo momento 
di dolore, le condoglianze del 
nostro giornale. 

Le condoglianze 
di Longo 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato alla redazione de 
- I l punto» il seguente te
legramma: 

-Esprimovi mie profonde 
condoglianze per improvvisa 
scomparsa di Vittorio Calef 
di cui apprezzavamo al di la 
delle divergenze serio impe
gno civile et politico stop -
LUIGI LONGO -. 

Deceduto ieri 
l'ambasciatore 

Torchiarti 
SI è spento Ieri pomeriggio, 

in ima cllnica romana, l'am
basciatore Alberto TarchUmi, 
ex ministro del lavori pub
blici nei terzo gibinetto Ba
doglio <>d ex Ambasciatore a 
Washington 

Alberto Tarchlan! era »U:o 
uno del fondatori del movi
mento antifascista .Giustizia e 
liberta • e della newyorkese 
• Marzini society-; «ra s*s*o 
inoltre membro del Partilo di 

I Azione fino al suo scioglimento 

É-. 
[ -'V* '- - : ^-"^^Vtóéi*^ **-•• 

»/ 
* e d i " ! < £ r . » l t *- . 

K h^Ah,.^JHttt.l\ .. '. A^'tàOitieàsxJ-' <VvK>s. »•** Jj&àP-'^roA-JtSìZ. ** "•> 
" ' - • a i J . .-i»ji 


